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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

la Costituzione italiana non ricono-
sce espressamente il diritto all’abitazione;
il fondamento costituzionale lo si ritrova,
da un lato, nell’articolo 47, nella parte in
cui afferma che « la Repubblica (...) favo-
risce l’accesso del risparmio popolare alla
proprietà dell’abitazione » e, dall’altro, nel-
l’articolo 42, comma 2 , quando si stabilisce
che la legge determina in relazione allo
statuto della proprietà privata « i modi di
acquisto, di godimento e i limiti allo scopo
di assicurarne la funzione sociale e di ren-
derla accessibile a tutti. » Pertanto, non si
può affermare che la Carta costituzionale
non fornisca i riferimenti normativi per
considerare il diritto all’abitare come un
bene di rilievo costituzionale e come un
diritto fondamentale. In questo senso sia
l’articolo 2, come espressione del principio
personalista, sia l’articolo 3, comma 2, in
relazione a quello di eguaglianza sostan-
ziale, garantiscono « un primo significativo
fondamento, che non soltanto preclude ogni
attività ad ostacolarlo, ma autorizza altresì
i pubblici poteri ad agire in conformità al
compito di rimuovere i connessi impedi-
menti di natura socio-economica, “legitti-
mando” interventi di sostegno o promo-
zione che siano volti ad alleviare il disagio
abitativo dei soggetti più deboli », come
sostenuto da autorevoli costituzionalisti;

la Corte costituzionale ha ricono-
sciuto l’esistenza di tale diritto a partire
dalla fine degli anni '80, qualificandolo
come « diritto sociale fondamentale » e an-
noverandolo « fra i diritti inviolabili (...) di
cui all’articolo 2 della Costituzione » (sen-
tenze n. 404 del 1988, n. 166 del 2008 e
n. 209 del 9 luglio 2009);

la Dichiarazione universale dei di-
ritti umani, che venne adottata nel 1948,
afferma nel suo articolo 25. 1: « Ogni indi-
viduo ha diritto ad un tenore di vita suf-

ficiente a garantire la salute e il benessere
proprio e della sua famiglia, con partico-
lare riguardo all’alimentazione al vestiario,
all’abitazione e alle cure mediche e ai ser-
vizi sociali necessari; ed ha diritto alla
sicurezza in caso di disoccupazione, ma-
lattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia e in
ogni altro caso di perdita dei mezzi di
sussistenza per circostanze indipendenti
dalla sua volontà »;

il diritto all’abitazione è previsto
inoltre dalla Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea, all’articolo 34, para-
grafo 3, nel quale si dichiara che l’Unione
« riconosce e rispetta il diritto (...) all’assi-
stenza abitativa », al fine di « garantire un’e-
sistenza dignitosa a tutti coloro che non
dispongano di risorse sufficienti »;

anche la giurisprudenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea (causa n.
C-34/13 – sentenza del 10 settembre 2014)
configura il diritto all’abitazione come di-
ritto fondamentale da comprendere nel-
l’ambito delle politiche di inclusione so-
ciale, oggetto di competenza concorrente
dell’Unione e degli Stati membri;

ad oggi, non sono disponibili stime
sedimentate sull’entità complessiva delle
forme di disagio abitativo presenti in Italia
e, oltretutto, come si osserva anche nel
rapporto promosso da Federcasa e curato
da Nomisma (2020), non esiste una defini-
zione condivisa del concetto di disagio abi-
tativo;

alcune indagini, tuttavia, consen-
tono di raccogliere annualmente, a livello
nazionale, informazioni sulle caratteristi-
che delle abitazioni di residenza delle fa-
miglie (il titolo di godimento dell’abita-
zione, la tipologia ed altro), sull’adegua-
tezza degli spazi abitativi (strutture dan-
neggiate, umidità o mancanza di spazio),
sul peso degli oneri per la casa e sulle
difficoltà che i cittadini incontrano per far
fronte con regolarità a tali spese;

nel nostro Paese quasi 2 milioni e
500 mila famiglie, il 9,9 per cento del totale,
spendono per la casa una quota uguale o
superiore al 40 per cento del reddito di-
sponibile. È quanto emerge da un report
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dell’Istat, dedicato alle emergenze abitative,
presentato il 6 settembre 2022 al Gruppo di
lavoro sulle politiche per la casa e l’emer-
genza abitativa del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

il report offre un quadro sulla di-
stribuzione dei titoli di godimento dell’abi-
tazione e sulle tipologie di abitazioni, con-
fermando sostanzialmente la progressiva
contrazione della componente in affitto a
favore di quella in proprietà che ha iniziato
a caratterizzare il contesto italiano dagli
anni '70 in avanti e a consolidarsi a partire
dagli anni 2000. Nel 2021, infatti, il 70 per
cento circa delle famiglie (18,2 milioni di
famiglie) risulta in proprietà, il 20 per
cento (5,2 milioni) in affitto e circa il 9 per
cento (2,2 milioni) dispone di un’abitazione
in usufrutto o a titolo gratuito. Tra le
famiglie proprietarie di un’abitazione, quelle
che pagano un mutuo rappresentano il 12,8
per cento del totale (circa 3,3 milioni di
famiglie);

si conferma, inoltre, come l’affitto
continui ad essere il titolo di godimento più
diffuso tra le famiglie più povere (il 32 per
cento dei nuclei famigliari appartenenti al
primo quintile), riducendosi progressiva-
mente all’aumentare del reddito (11,3 per
cento tra le famiglie più benestanti appar-
tenenti all’ultimo quintile). I nuclei fami-
liari in affitto sono indicativamente le per-
sone sole con meno di 35 anni (47,8 per
cento), le famiglie giovani di nuova forma-
zione (il 39,9 per cento), le persone sole di
35-64 anni (33,2 per cento), le famiglie
monogenitore con figli minori (30,8 per
cento) e quelle con almeno tre minori (33,7
per cento). Quella dell’affitto è una condi-
zione che caratterizza il 35,5 per cento
delle famiglie in cui il principale percettore
di reddito è disoccupato e il 68,5 per cento
delle famiglie con stranieri, mentre quelle
composte da soli stranieri riguarda il 73,8
per cento delle famiglie (tra queste poco
più di una famiglia su 10 vive in una casa
di proprietà);

il 20 per cento delle famiglie che ha
il reddito più basso spende in media per la
casa il 32,3 per cento delle proprie entrate,
mentre il 20 per cento più benestante spende

mensilmente per l’abitazione il 6,6 per cento
del proprio reddito;

i dati Istat evidenziano come in Ita-
lia il tema della casa rappresenti oggi un
ambito di grande criticità per una buona
parte della popolazione e come alcune con-
dizioni sociali o di fragilità siano estrema-
mente correlate alla possibilità di vivere in
condizioni precarie, alle difficoltà di man-
tenere il proprio alloggio o alla capacità di
superare una condizione di emergenza abi-
tativa;

si descrive, infatti, una situazione
nella quale sempre più persone faticano a
recuperare risorse per mantenere la pro-
pria abitazione e molte altre trovano vin-
coli e ostacoli per accedere a situazioni
abitative adeguate; si assiste, inoltre, a di-
vari importanti e accentuati tra diverse
fasce di popolazione;

emerge chiaramente come, per al-
cune fasce sociali, ma anche per alcune
categorie di cittadini (famiglie monogeni-
toriali, famiglie di origine straniera, giovani
coppie), sembrano aumentare le difficoltà
ad affittare e ad acquistare un’abitazione
sul mercato a causa della richiesta di ga-
ranzie difficilmente assicurabili, ma anche
ad accedere ad abitazioni in affitto a ca-
noni sostenibili, data la scarsità di offerta
di edilizia pubblica e di abitazioni a canone
concordato/convenzionato o, in generale,
agevolato;

l’aumento di situazioni di disagio
connesse alla difficoltà economica ad ac-
cedere a una migliore condizione abitativa
viene documentato anche dal tasso di so-
vraffollamento e dalla presenza di pro-
blemi strutturali nell’abitazione;

rispetto alla condizione di sovraf-
follamento, nel 2021, essa riguarda il 20,2
per cento delle famiglie. Valori particolar-
mente elevati si registrano tra le famiglie in
affitto (35,6 per cento), nelle coppie con
figli minori (38,3 per cento), nelle famiglie
monogenitoriali con figli minori (46,3 per
cento) e nelle famiglie di origine straniera
(48,1 per cento). Considerando il reddito
familiare, si verifica, inoltre, come, tra le
famiglie più agiate, il tasso di sovraffolla-
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mento sia pari al 9,6 per cento, mentre tra
quelle meno abbienti riguardi ben il 27,4
per cento delle famiglie. Una condizione
che nel corso degli anni è andata aggra-
vandosi, rispetto a una media dell’Unione
europea dove invece si è registrata una
costante diminuzione del fenomeno;

rispetto invece ai problemi struttu-
rali relativi all’abitazione, viene registrata
una maggiore esposizione a queste forme
di disagio tra le famiglie più povere dove: il
14,8 per cento lamenta la presenza di strut-
ture danneggiate, il 16,5 per cento problemi
di umidità, l’8,8 per cento scarsa lumino-
sità. Le percentuali aumentano tra le fa-
miglie in affitto, quelle residenti nel Mez-
zogiorno, tra le persone sole con più di 35
anni di età e quelle composte da soli stra-
nieri;

ulteriore conferma delle condizioni
di difficoltà osservate per alcuni segmenti
della popolazione viene dalla percentuale
di famiglie che riferiscono di essersi trovate
almeno una volta, nel corso del 2021, in
arretrato con il pagamento delle spese per
le utenze domestiche, l’affitto o le rate del
mutuo (a livello nazionale rispettivamente
il 6,2 per cento, il 9,4 per cento e il 2,7 per
cento delle famiglie). Il ritardo nei paga-
menti delle spese per la casa si associa alla
loro incidenza sul reddito disponibile: la
quota di famiglie in ritardo coi pagamenti
è più elevata nel quinto più povero, dove il
13,5 per cento delle famiglie è in arretrato
con le utenze (rispetto al 2 per cento del
quinto più ricco), il 16,3 per cento delle
famiglie che pagano un affitto è in arre-
trato con il pagamento e il 9,4 per cento
delle famiglie che hanno contratto un mu-
tuo è in difficoltà con la rata;

va, inoltre, considerata la bassis-
sima quota di edilizia sociale: in base alle
stime di Federcasa, le case popolari in
Italia sono più o meno 800 mila, circa il 3
per cento del mercato abitativo, e ospitano
circa due milioni di persone. Si tratta di
una caratteristica permanente del sistema
abitativo italiano, essendo una quota che
negli ultimi 30 anni è rimasta tra il 3 e il 5
per cento;

il settore dell’edilizia sociale in Ita-
lia ha subito un tracollo dalla fine degli
anni '90, quando sono stati eliminati i
cosiddetti contributi Gescal (Gestione case
per i lavoratori) che ne erano la principale
fonte di finanziamento: si trattava di con-
tributi a carico dei lavoratori e dei datori di
lavoro (rispettivamente nella misura dello
0,35 e dello 0,70 per cento delle retribu-
zioni mensili) e dello Stato (4,3 per cento
delle somme versate da lavoratori e im-
prese più un 3,2 per cento del costo di
costruzione degli alloggi), il cui gettito ve-
niva appunto utilizzato per finanziare la
costruzione e la manutenzione delle case
popolari;

contemporaneamente molti alloggi
pubblici sono stati venduti a chi li abitava.
Federcasa ha stimato in 190 mila gli alloggi
pubblici venduti tra il 1993 e il 2011, con
un saldo negativo di 56 mila alloggi rispetto
a quelli costruiti o recuperati per la loca-
zione sociale;

infine, un’altra grande questione del-
l’edilizia sociale italiana è che c’è pochis-
simo turnover. Chi entra in una casa po-
polare tende a rimanerci tutta la vita, an-
che se le condizioni che ne avevano garan-
tito l’accesso si modificano. Questo esclude
molti nuclei familiari che avrebbero diritto
all’accesso ad una casa popolare ed è una
situazione che svantaggia, in particolare,
giovani e immigrati;

con la riforma operata dalla legge 9
dicembre 1998, n. 431, sono stati intro-
dotti, nell’ambito delle locazioni di immo-
bili ad uso abitativo, in sostituzione di
quelli ad equo canone, i contratti a canone
concordato. È necessario valutare la pos-
sibilità di introdurre l’estensione, a tutti
comuni italiani, di stipulare contratti a
canone concordato con contestuale diritto
di beneficiare delle agevolazioni fiscali pre-
viste. Ciò permetterebbe di calmierare i
canoni a fronte di agevolazioni fiscali;

occorre valutare la possibilità di
esentare l’Imu per gli immobili oggetto di
importanti interventi di manutenzione stra-
ordinaria per i quali è stata rilasciata una
concessione edilizia. Ciò costituisce un ot-
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timo incentivo per la riqualificazione edi-
lizia ed energetica del patrimonio immobi-
liare e per ridurre il fenomeno crescente
dei ruderi;

accanto alle carenze descritte, nelle
città si sono aperti altri fronti. Gli studenti
in tenda nei principali atenei sono la foto-
grafia di una situazione ormai insosteni-
bile: in Italia sono 60.000 le residenze pub-
bliche universitarie a fronte di 500.000
studenti fuori sede; un altro fenomeno che
incide sul caro affitti e sulla carenza abi-
tativa sono i cosiddetti affitti brevi che, in
particolare nelle maggiori città turistiche,
stanno aumentando a dismisura e senza
regole;

nella legge di bilancio per il 2023, il
Governo ha deciso di non rifinanziare gli
unici ammortizzatori sociali rimasti nel
settore delle locazioni. Si tratta di due
contributi che hanno sostenuto migliaia di
famiglie in difficoltà, tamponando l’emer-
genza abitativa: il Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione (articolo 11, comma 1, della legge 9
dicembre 1998, n. 431), che ha permesso
ad una fascia di popolazione di accedere ad
una casa attraverso un’integrazione al ca-
none di locazione, e il Fondo inquilini
morosi incolpevoli (articolo 6, comma 5,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102),
che ha sostenuto le famiglie che hanno
subito un’ingiunzione di sfratto per moro-
sità dopo aver smesso di pagare l’affitto a
causa della perdita o della consistente ri-
duzione del reddito familiare;

è da rilevare che, in risposta ad
un’interrogazione a risposta immediata in
Commissione ambiente, territorio e lavori
pubblici della Camera dei deputati del 21
marzo 2023 che chiedeva notizie sul piano
casa annunciato dal Ministro Salvini, è
stata evidenziata, da parte del Sottosegre-
tario Tullio Ferrante, l’importanza di co-
stituire un vero e proprio piano casa a
livello nazionale, fondato anche sulla part-
nership pubblico-privato, sul coinvolgi-
mento di enti previdenziali, di fondi e di
investitori privati;

all’interno del Piano nazionale di
ripresa e resilienza il tema dell’abitare ri-

sulta articolato in diverse missioni e con
diverse finalità, a riprova del fatto che le
politiche abitative sono in stretta relazione,
da un lato, con le politiche sociali e, dal-
l’altro, con quelle urbanistiche, che riguar-
dano la trasformazione e la rigenerazione
urbana, e che dovrebbero trovare un coor-
dinamento su base territoriale, conside-
rando anche il ruolo rilevante dei comuni
nell’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza;

ad aprile 2023, undici assessori alla
casa di altrettante città italiane (tra cui
quelli di Roma e Milano), sostenuti dal-
l’Anci, hanno stilato un manifesto di cinque
proposte, emerso al termine del workshop
« Un’alleanza municipalista per una poli-
tica nazionale sulla casa », organizzato a
Bologna. I cinque punti del manifesto sono
i seguenti: una legge quadro sull’edilizia
pubblica e sociale; la restituzione gratuita
ai comuni degli immobili statali inutilizzati
per utilizzo abitativo; il rifinanziamento
dei Fondi locazione e morosi incolpevoli;
una normativa di regolamentazione per
governare gli impatti degli affitti brevi tu-
ristici; una misura nazionale che riconosca
strutturalmente l’emergenza abitativa come
fragilità cui dedicare interventi e risorse,

impegna il Governo:

1) a valutare di adottare iniziative dirette
a rifinanziare adeguatamente nella pros-
sima legge di bilancio il Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abi-
tazioni in locazione ed il Fondo inqui-
lini morosi incolpevoli, considerati fon-
damentali per sostenere le famiglie a
basso reddito e i soggetti in difficoltà
economica, introducendo anche moda-
lità agili e tempi certi nell’erogazione
delle risorse;

2) a prevedere iniziative, con risorse ade-
guate, per rilanciare l’edilizia pubblica,
adottando un programma nazionale plu-
riennale, con particolare attenzione al-
l’edilizia sociale;

3) ad adottare iniziative che possano ope-
rare in primis una ricognizione del
patrimonio edilizio esistente, compren-
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sivo di quello in stato di degrado, di-
smesso, privo delle funzioni originarie
o confiscato alla criminalità organiz-
zata, in coordinamento con le regioni e
i comuni, con lo scopo di garantire il
recupero e il riuso del patrimonio pub-
blico e facilitare l’incremento dell’of-
ferta di edilizia residenziale pubblica;

4) a valutare di adottare iniziative di com-
petenza per monitorare periodicamente
la sussistenza dei presupposti e delle
condizioni che legittimano le assegna-
zioni degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica;

5) ad adottare iniziative volte a verificare
il raggiungimento degli obiettivi di cui
alla missione 5 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza per favorire pro-
getti di rigenerazione urbana, al fine di
recuperare le aree urbane degradate e
di ridurre situazioni di degrado sociale
e aumentare le condizioni di sicurezza;

6) ad adottare iniziative volte a rafforzare
l’edilizia residenziale universitaria pub-
blica (studentati), con fondi provenienti
dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, con lo scopo di garantire con-
dizioni adeguate agli studenti fuori sede
e/o distanti dalle sedi universitarie sep-
pur residenti all’interno della regione
stessa;

7) a valutare l’opportunità di introdurre
agevolazioni fiscali per la rinegozia-
zione dei canoni di locazione e di pre-
vedere una riduzione dell’Iva applicata
sui canoni di locazione di edilizia age-
volata, attualmente pari al 10 per cento;

8) a valutare iniziative volte a introdurre
l’estensione a tutti i comuni italiani
della possibilità di stipulare i contratti
a canone concordato, con contestuale
possibilità di beneficiare delle agevola-
zioni fiscali previste, ad oggi, per le sole
locazioni a canone concordato di fab-
bricati ubicati unicamente nei comuni
ad alta densità abitativa;

9) ad adottare iniziative in materia di
regolamentazione delle piattaforme tu-
ristiche che gestiscono gli affitti brevi,

con l’obiettivo di far emergere il ruolo
degli enti locali nella valorizzazione del
patrimonio culturale e artistico delle
città e dei borghi delle aree interne e
marginali;

10) a valutare la possibilità di adottare
iniziative volte a introdurre una nor-
mativa che preveda, anche per le lo-
cazioni ad uso diverso da quello di
abitazione, la possibilità di sottoscri-
vere accordi territoriali per la stipu-
lazione dei contratti di locazione a
canone concordato;

11) a valutare di adottare un nuovo piano
casa rivolto all’incremento del patri-
monio immobiliare ad uso abitativo
attraverso l’offerta di alloggi di edili-
zia residenziale da realizzare nel ri-
spetto dei criteri di efficienza energe-
tica e di riduzione delle emissioni
inquinanti, attraverso il recupero del
patrimonio edilizio storico esistente,
con il coinvolgimento, eventualmente,
di capitali pubblici e privati destinati
prioritariamente ad invertire la deser-
tificazione demografica dei comuni
sotto i 5.000 abitanti;

12) a valutare di adottare iniziative di-
rette al riordino degli incentivi indi-
rizzati al recupero e alla riqualifica-
zione del patrimonio esistente (con
una stabilizzazione degli incentivi fi-
scali anche con misure ridotte rispetto
alle attuali), al fine di perseguire il
livello ottimale di riqualificazione ener-
getica e sismica del patrimonio edili-
zio, garantendo particolare attenzione
a quelle politiche volte a contrastare
la desertificazione demografica delle
aree interne del nostro Paese, con
particolare riguardo ai giovani che
devono essere invogliati a ritornare in
questi territori;

13) a valutare, per il raggiungimento degli
obiettivi di cui al precedente capo-
verso, l’adozione di iniziative volte a
permettere che gli immobili inagibili o
in ristrutturazione siano esentati dal-
l’Imu qualora oggetto di importanti e
sostanziali interventi di manutenzione
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straordinaria, ristrutturazione e re-
stauro, per i quali è stato rilasciato lo
specifico titolo abilitativo, fino alla
fine dei lavori.

(1-00167) « Manes, Schullian, Gebhard, Ste-
ger, Gallo, Soumahoro ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

AFFARI EUROPEI, SUD, POLITICHE DI
COESIONE E PNRR

Interrogazione a risposta orale:

RUBANO. — Al Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

nei lavori di realizzazione della linea
ferroviaria alta capacità/alta velocità Napoli-
Bari, secondo quanto consta all’interro-
gante, si sta registrando una disparità di
trattamento per quanto riguarda le tempi-
stiche degli espropri da corrispondere ai
soggetti privati e delle risorse da assegnare
ai comuni per la realizzazione delle opere
compensative;

in particolare, per i comuni campani
quali Dugenta, Melizzano, Amorosi, Telese
Terme, Solopaca, Castelvenere, Guardia San-
framondi, San Lorenzo Maggiore, Ponte,
Torrecuso, Benevento, al momento, non
sarebbero stati neppure quantificati gli im-
porti da riconoscere ai territori per la re-
alizzazione delle cosiddette opere compen-
sative del secondo e terzo lotto dell’opera
ferroviara, mentre gli omologhi fondi sono
stati già tutti trasferiti ai comuni del primo
lotto. Tale discrasia è imputabile al man-
cato riparto, da parte del Governo, della
quota dei fondi per lo sviluppo e la coe-
sione (Fsc) spettanti alla regione Campania,
pari a circa 5 miliardi di euro, di cui circa
75 milioni saranno destinati a finanziare le
opere compensative –:

quale sia la previsione sulla tempi-
stica entro la quale possa avvenire il tra-

sferimento della quota dei fondi Fsc spet-
tante alla regione Campania in modo che la
stessa si attivi alla successiva ripartizione e
assegnazione ai comuni. (3-00522)

* * *

AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta scritta:

GHIRRA. — Al Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 14 dello Statuto Speciale per
la Sardegna, approvato con legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 3, stabilisce
che « la Regione, nell’ambito del suo terri-
torio, succede nei beni e diritti patrimoniali
dello Stato di natura immobiliare e in
quelli demaniali, escluso il demanio marit-
timo »;

in virtù della disposizione citata, oc-
corre garantire il passaggio dei beni dema-
niali dello Stato, inclusi quelli del Ministero
della difesa, laddove sia cessata la destina-
zione connessa ai servizi di competenza
dello Stato centrale, alla regione Sardegna;

il secondo comma del medesimo ar-
ticolo introduce un’eccezione: la succes-
sione non avviene e i beni restano di pro-
prietà dello Stato quando sono utilizzati
(connessi) per servizi di competenza sta-
tale; l’eccezione ha un limite ben preciso:
l’utilizzazione deve essere attuale, di guisa
che se viene a cessare, cade il presupposto
della medesima eccezione e i beni non più
utilizzati ricadono nella regola generale e
seguono la sorte degli altri beni statali e,
cioè, la loro proprietà è trasferita ope legis
alla regione;

la chiara e univoca statuizione dell’ar-
ticolo l4, secondo cui « i diritti patrimoniali
connessi a servizi di competenza statale (...)
restano allo Stato finché duri tale condi-
zione » non può dare luogo a dubbi inter-
pretativi: la congiunzione temporale « fin-
ché » attribuisce, infatti, un sicuro valore
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dinamico alla norma, nel senso che tran-
sitano nel patrimonio regionale non solo i
beni che, alla data di entrata in vigore dello
Statuto speciale, non erano più « connessi »
a servizi statali, ma anche quelli la cui
connessione sia venuta meno successiva-
mente;

malgrado il chiaro dettato della norma
costituzionale, finora né il Ministero del-
l’economia e delle finanze, né l’Agenzia del
demanio, hanno mai provveduto a trasfe-
rire alla regione Sardegna il possesso di
tutti i beni dismessi;

nel 2008 un’intesa tra la regione au-
tonoma della Sardegna e il Ministero della
difesa aveva individuato un elenco di beni
da trasferire alla regione sarda, mai com-
pletamente attuata;

l’accordo aveva previsto la dismis-
sione di 350 beni demaniali militari, la cui
stima del Demanio riportava un valore di
mercato di 200 milioni di euro;

il valore di questo patrimonio, che
può essere destinato a implementare poli-
tiche di sviluppo e coesione sociale, creare
posti di lavoro e riqualificare aree urbane
e rurali, rappresenta, nell’attuale fase sto-
rica di profonda depressione economica,
un valore ben più rilevante di quello stret-
tamente economico;

la sovrabbondanza delle infrastrut-
ture militari in Sardegna, quasi sempre
legate a potenze straniere, permane tut-
t’ora: Cagliari, in particolare, storica roc-
caforte militare, presenta circa il 3 per
cento di aree e immobili cittadini in capo
alle Forze armate; una percentuale enorme,
se si considera che il Friuli Venezia Giulia,
da sempre interessato da una fortissima
presenza militare, ha una percentuale dello
0,5 per cento;

fra tutte spicca l’area dell’ex Carcere
di Buoncammino, oggi ancora nella dispo-
nibilità dell’Agenzia del demanio, sita in
pieno centro a Cagliari, in una zona limi-
trofa al centro storico e all’Università;

risultano essere numerose in Sarde-
gna le strutture immobiliari che possono
essere utilmente trasformate in edilizia re-

sidenziale pubblica e abitazioni a canone
sociale, attività artigianali e commerciali,
attività turistiche, sedi culturali e per as-
sociazioni, centri per lo sport e il tempo
libero;

i beni dismessi potrebbero anche es-
sere inseriti in un progetto di recupero e
autorecupero a « volume zero » di ricon-
versione delle città e dei territori –:

se non si ritenga opportuno avviare
l’iter necessario per stipulare un’intesa Stato-
regione Sardegna finalizzata all’aggiorna-
mento dei beni oggetto di dismissione e alla
progressiva riconversione dei beni patrimo-
niali e demaniali dismessi dalle originarie
attività statali, anche dal comparto della
Difesa;

se non si ritenga opportuno, in parti-
colare, avviare l’iter per il trasferimento al
patrimonio del comune di Cagliari dell’ex
Casa Circondariale di Buoncammino.

(4-01306)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

LAI e MEROLA. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli per lo sviluppo di
alcune aree del Paese, l’articolo 4 del de-
creto-legge n. 91 del 2017, convertito con
modificazioni della legge 3 agosto 2017,
n. 123, ha previsto la possibilità di istituire
le zone economiche speciali (Zes), all’in-
terno delle quali le imprese già operanti,
nonché le nuove imprese, possono benefi-
ciare delle agevolazioni fiscali e delle sem-
plificazioni amministrative previste dall’ar-
ticolo 5 del medesimo decreto;

il comma 2 del citato articolo 5, fino
al 30 aprile 2022, disponeva l’applicazione,
agli investimenti effettuati nelle Zes, del
credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi
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98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti entro il 31
dicembre 2022 nel limite massimo, per
ciascun progetto di investimento, di 100
milioni di euro ed estendeva il beneficio
anche all’acquisto di immobili strumentali
agli investimenti;

per effetto delle modifiche introdotte
dall’articolo 37, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
il credito di imposta è esteso, dal 1° maggio
2022, all’acquisto di terreni e all’acquisi-
zione, alla realizzazione ovvero all’amplia-
mento di immobili strumentali agli investi-
menti; inoltre l’articolo 1, comma 267, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, ha esteso il
beneficio in argomento agli investimenti
effettuati fino al 31 dicembre 2023;

particolare incertezza starebbe gene-
rando la risposta n. 310 del 2023 dell’A-
genzia delle entrate, nella quale si specifica
che anche per l’acquisto di beni immobili
strumentali sia necessario che gli stessi
possiedano il requisito della « novità », no-
zione invece prevista per gli investimenti in
impianti attrezzature e macchinari ai sensi
dell’articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge n. 208 del 2015, la quale tuttavia non
annovera fra i beni agevolabili gli immobili,
risultando evidente, a parere degli interro-
ganti, che non possa applicarsi a quest’ul-
timi, il requisito della novità;

se la ratio delle Zes è quella di incen-
tivare gli investimenti in determinate zone
svantaggiate del Paese, al fine di creare
posti di lavoro e supportarne la crescita
economica, appare del tutto illogica la pre-
visione di un’agevolazione dei soli immobili
di nuova costruzione per il fatto che nelle
aree delimitate Zes le superfici libere sono
praticamente ridottissime; tale interpreta-
zione creerebbe una situazione forse ancor
più di degrado che porterebbe all’abban-
dono di immobili già presenti e inutilizzati;

occorre inoltre evidenziare quanto ri-
portato dal comma 4 del citato articolo 5 il
quale prevede che l’agevolazione sia con-
cessa nel rispetto di tutte le disposizioni

previste dal regolamento (UE) n. 651 del
2014 e l’articolo 14 di tale regolamento, al
comma 6, esplicita in maniera chiara ed
evidente, che il requisito della novità non
sussiste per l’acquisizione di uno stabili-
mento;

il credito d’imposta rappresenta la
prima e più importante leva per gli inve-
stimenti nelle Zes; è quindi importante
dare certezza applicativa a questo stru-
mento –:

se intenda chiarire, per quanto di
competenza, che il requisito della « novità »
si applica solamente alle agevolazioni pre-
viste ai sensi dell’articolo 1, commi 98 e
seguenti, della legge n. 208 del 2015 dando
così piena operatività a quanto disposto
dall’articolo 37, comma 2, del citato decreto-
legge n. 36 del 2022 che ha esteso il credito
di imposta all’acquisto di terreni e all’ac-
quisizione, alla realizzazione ovvero all’am-
pliamento di immobili strumentali agli in-
vestimenti;

se intenda adottare le iniziative di
conseguenza volte ad estendere il termine
di efficacia delle disposizioni agevolative al
fine di garantire una adeguata pianifica-
zione degli investimenti e quindi un con-
creto sostegno alla crescita di dette aree
Zes che hanno un impatto propulsivo su
tutti i territori interessati. (5-01090)

Interrogazione a risposta scritta:

MORFINO, D’ORSO, CARAMIELLO,
AMATO e AIELLO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il Comando generale della guardia di
finanza, con determinazione formalizzata e
recante il numero protocollo 0177367/2023
dello scorso 13 giugno 2023, ha disposto la
soppressione della tenenza della guardia di
finanza di stanza a Petralia Soprana (Pa-
lermo);

la tenenza è un punto di riferimento
strategico per il territorio della provincia di
Palermo ed esercita la propria competenza
su un comprensorio molto vasto che com-
prende ben nove comuni;
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la tenenza della guardia di finanza
rappresenta un decentramento dei poteri
dello Stato sul territorio, e ha una funzione
dissuasiva contro le attività illecite e delit-
tuose;

la sua soppressione dunque farebbe
venir meno la presenza dello Stato su quella
parte madonita del territorio della provin-
cia di Palermo quale presidio decentrato
dello Stato a garanzia del principio di le-
galità e sicurezza territoriale;

la determina adottata dal Comando
generale provocherebbe una carenza di pre-
sidio per più di 100 chilometri di percor-
renza necessari a raggiungere quello più
vicino;

diverse comunità territoriali, tra cui il
comune di Petralia Soprana, si sono rese
disponibili per soluzioni più immediate volte
alla salvaguardia del presidio medesimo,
offrendo edifici e strutture in cui ospitare
gli uffici della tenenza –:

se il Ministro interrogato sia cono-
scenza dei fatti esposti e quali siano le sue
valutazioni in merito;

quali opportune iniziative, per quanto
di competenza, intenda intraprendere al
fine di preservare la tenenza della guardia
di finanza a Petralia Soprana, nonché al
fine di garantire la presenza di un presidio
di legalità e controllo su un territorio ca-
ratterizzato da particolari complessità e
fragilità. (4-01304)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta orale:

GIULIANO. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la provincia di Foggia, come anche il
Ministro Piantedosi ha constatato e dichia-
rato nella sua recente visita nel capoluogo,
è funestata dalla presenza di una crimina-
lità organizzata violenta e pervasiva, rico-
nosciuta come emergenza nazionale; ne

sono prova lo scioglimento per infiltrazioni
mafiose dei comuni di Monte Sant’Angelo,
Mattinata, Cerignola, Manfredonia e, da
ultimo, del comune di Foggia, nonché i
plurimi attentati dinamitardi e gli omicidi
di stampo mafioso che stanno insangui-
nando il territorio foggiano;

il deputato ed ex procuratore nazio-
nale antimafia Cafiero De Raho, quando
era in carica, ha più volte affermato che la
« Mafia Foggiana » è divenuta il primo ne-
mico dello Stato;

ugualmente il dottor Rossi, appena è
stato nominato a capo della direzione di-
strettuale antimafia di Bari, ha dichiarato
che la mafia foggiana è in cima all’elenco
delle emergenze;

il perpetrarsi di episodi gravissimi,
nonostante l’incessante lavoro di magistra-
tura e forze di polizia, impone di interve-
nire urgentemente con strumenti di con-
trasto alla criminalità organizzata più in-
cisivi;

la provincia di Foggia, tra le più vaste
d’Italia, non ha la Corte d’appello; infatti,
la direzione distrettuale antimafia è attual-
mente sita a Bari, città che dista circa 150
chilometri da Foggia e più di tre ore di auto
dal Gargano;

i pubblici ministeri baresi addetti al
territorio foggiano sono costituiti in un
pool, che, se fosse fisicamente presente
presso il palazzo di giustizia di Foggia,
anche come ufficio distaccato della dire-
zione distrettuale antimafia di Bari, lavo-
rerebbe ancor più proficuamente;

vi sono state nella XVIII legislatura
proposte di legge del Movimento 5 Stelle
per l’istituzione a Foggia della sezione di-
staccata della Corte d’appello e della dire-
zione distrettuale antimafia di Bari, per la
riattivazione di presìdi giudiziari in provin-
cia, nonché per un finanziamento per la
realizzazione della cittadella giudiziaria di
Foggia –:

considerata l’emergenza nazionale della
criminalità organizzata foggiana, se il Mi-
nistro interrogato stia provvedendo ad adot-
tare le iniziative di competenza per acce-
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lerare e rendere effettiva la istituzione del-
l’ufficio/sede distaccata della direzione di-
strettuale antimafia di Bari a Foggia, già
prevista dalla Ministra Cartabia con la sot-
toscrizione dell’accordo del 2022 tra l’Uni-
versità di Foggia, la regione Puglia ed il
Ministero della giustizia, a seguito del la-
voro svolto in tal senso dall’interrogante e
dall’ex Sottosegretario di Stato al Ministero
della giustizia, Onorevole Anna Macina, non-
ché la riattivazione di alcuni uffici giudi-
ziari soppressi, al fine di garantire ai cit-
tadini della Capitanata una pronta ed ef-
ficace risposta di giustizia. (3-00520)

LA SALANDRA. – Al Ministro della giu-
stizia. – Per sapere – premesso che:

è di questi giorni il tema che nel
territorio di Foggia sia cresciuta in modo
esponenziale la criminalità organizzata, e
ciò con difficoltà d’azione della cosiddetta
squadra Stato per un’insufficienza di inve-
stimenti nel sistema degli Uffici giudiziari;

dall’ultima riforma della geografia giu-
diziaria del 2013, la provincia di Foggia è
stata penalizzata con la chiusura del Tri-
bunale di Lucera, dalla cancellazione delle
sedi distaccate ed il trasferimento al Tri-
bunale di Foggia di tutti i processi. Oggi il
solo Tribunale Penale di Foggia sopporta
più di 13 mila processi; peso particolar-
mente significativo ove si considera che
nella sola provincia di Foggia sono stati
sciolti per infiltrazioni mafiose importanti
centri (https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/
12/27/foggia-omicidi-clan-intervista-procu-
ratore-vaccaro);

da recenti notizie di stampa (www.la-
gazzettadelmezzogiorno.it/news/foggia/1397380/
a-foggia-61-magistrati-su-69-per-una-senten-
za-occorrono-1200-giorni.html), si legge che
il Tribunale di Foggia è stato qualificato
come « Grande » nelle tabelle ministeriali
(dopo l’accorpamento), avendo acquisito un
bacino di utenza di 600 mila persone, se-
gnando un giudice togato ogni 10.523 abi-
tanti. Nel settore civile, risultano 4.012 pro-
cedimenti iscritti ogni mille abitanti, a fronte
di una media di 3.555, precisandosi che, se
ogni magistrato in Italia si occupa media-

mente di 863 cause, chi lavora a Foggia ne
tratta il quadruplo: 3316 procedimenti;

risulta che il Csm sia intervenuto più
volte per coprire le vacanze, tenendo conto
che pochi scelgono come destinazione Fog-
gia: a ottobre 2017, assegnò 12 magistrati in
tirocinio per far fronte a scoperture nel-
l’ordine del 30 per cento; altri 6 arrivarono
nell’autunno 2020. La fotografia più re-
cente è datata novembre 2022: a fronte di
69 magistrati togati previsti, ne erano in
servizio 61, compresi 21 Pm su 28 previsti;
26 Got (giudici onorari) su 32; 24 vice
procuratori onorari su 25; 17 giudici di
pace onorari su 49;

il Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Foggia ha evidenziato come
l’Ufficio giudiziario versi in una profonda
sofferenza nell’organico, riferendo che il
CSM, nell’indicare le sedi vacanti, abbia
sempre considerato il detto Ufficio in co-
stante scopertura (oggi di cinque magi-
strati), con i magistrati di prima nomina
che, dopo aver svolto il periodo previsto,
sovente tornano alle loro terre d’origine;

il Procuratore della Repubblica di Bari
evidenziando il diffuso problema degli or-
ganici anche con riguardo al Tribunale di
Foggia, ha aggiunto che il CSM « deve avere
il coraggio di fare scelte strategiche, è un
tema sul quale bisogna avere la massima
attenzione » (www.foggiatoday.it/cronaca/
carenza-magistrati-procura-repubblica-fog-
gia-vaccaro.html);

da ultimo, l’Ufficio del Giudice di Pace
di San Giovanni Rotondo (www.foggiato-
day.it/cronaca/cancelli-giudice-pace-san-gio-
vanni-rotondo-chiusi-avvocati.html), nono-
stante le udienze in calendario, ha tenuto
chiusi i cancelli, prefigurando un’interru-
zione di pubblico servizio, per una non ben
chiara « mancanza di personale »; all’oggi il
personale dei GdP grava sugli enti locali
che già di loro sopportano insufficienze nel
personale –:

se, per quanto di competenza e di
concerto con il CSM, vi sia la possibilità di
adottare iniziative per il superamento della
condizione di sofferenza delle piante orga-
niche degli Uffici giudiziari di Foggia, per
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l’organizzazione dei ruoli dei magistrati ed
il migliore funzionamento dei servizi rela-
tivi alla giustizia del Tribunale di Foggia,
magari attraverso interventi straordinari,
anche in una possibile ottica di riforma
della geografia giudiziaria del territorio con
il ripristino dei Tribunali soppressi o la
possibile riapertura di specifiche sezioni
distaccate del Tribunale di Foggia.

(3-00521)

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro per la pubblica amministrazione.
— Per sapere – premesso che:

in data 27 giugno 2023 il Ministero
della giustizia e la regione Veneto hanno
sottoscritto un accordo quadro che di-
spone, tra le altre, forme di « collabora-
zioni in tema di selezione e di reclutamento
di personale, attraverso il possibile perfe-
zionamento di procedure concorsuali uni-
che per i reciproci coincidenti fabbisogni —
in termini di inquadramento e profilo pro-
fessionale — della regione del Veneto e
degli Uffici Giudiziari operanti nel Veneto
e/o il convenzionamento per l’utilizzo re-
ciproco delle graduatorie in relazione ai
concorsi direttamente espletati da ciascuna
delle parti firmatarie »;

in data 30 giugno 2023 il Ministero
della giustizia ha stipulato con la regione
Veneto una convenzione che autorizza il
Ministero « ad utilizzare la graduatoria fi-
nale, approvata con decreto della Direzione
Organizzazione e Personale della regione
del Veneto n. 127 del 14 giugno 2022 così
come di seguito modificata con decreto
n. 193 del 25 agosto 2022, relativa al bando
di concorso pubblico per la copertura a
tempo pieno e indeterminato di 30 posti di
Collaboratore professionale amministra-
tivo, categoria B, posizione economica B3 »;

il 5 luglio 2023 il Ministero ha annun-
ciato che, in forza della convenzione del 30
giugno, è stato autorizzato lo scorrimento
della graduatoria del concorso bandito dalla
regione Veneto per il reclutamento di trenta
unità di personale nel profilo di collabora-

tore professionale amministrativo, catego-
ria B, posizione economica B3, per la co-
pertura fino a 100 posti nel profilo di
assistente giudiziario già Area II, F2, nel
distretto di Corte d’appello di Venezia;

il Ministero ha precisato che « agli
idonei non vincitori, utilmente collocati in
detta graduatoria, nel limite massimo dei
cento posti resi disponibili e fino ad esau-
rimento degli stessi, sarà proposta l’assun-
zione nei ruoli del Ministero della giustizia
– Amministrazione giudiziaria, nel profilo
professionale di Assistente giudiziario già
area II, F2, con contratto di lavoro a tempo
pieno e determinato »;

in merito alla predetta convenzione, il
Ministro Nordio avrebbe dichiarato mezzo
stampa: « questo è un modello che inten-
diamo riprendere ed estendere a livello
nazionale »;

si rileva che, ovviamente, i soggetti
presenti nelle graduatorie regionali pre-
scelte sono stati esaminati secondo proce-
dure e valutazioni d’esame che differiscono
da quelle utilizzate nei concorsi pubblici
indetti dal Ministero della giustizia per i
profili di assistente giudiziario;

un reclutamento che non tenga conto
delle effettive e necessarie competenze per
i profili da ricoprire rischia di pregiudicare
il generale principio del buon andamento
che deve orientare l’attività della pubblica
amministrazione, aumentando i tempi di
formazione del personale e rallentando an-
cor più l’attività delle strutture coinvolte –:

se i Ministri interrogati intendano spie-
gare quale percorso formativo è previsto
per coloro che, pur avendo sostenuto e
superato un concorso regionale per il pro-
filo di collaboratore professionale ammini-
strativo, andrebbero a rivestire le funzioni
di assistente giudiziario nella Corte di ap-
pello di Venezia;

se non si intenda indire un nuovo
concorso pubblico statale per la figura pro-
fessionale di assistente giudiziario o proce-
dere alle opportune progressioni giuridiche
dentro e fra le aree professionali per i
profili professionali del personale già in
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servizio alle dipendenze dell’amministra-
zione giudiziaria. (4-01302)

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il sito online www.tp24.it del 4 luglio
2023 riporta la notizia della denuncia pre-
sentata dall’avvocato marsalese Vito Ci-
miotta relativa alla limitazione del diritto
di difesa di un suo assistito al quale è stato
imposto di specificare i motivi specifici che
lo hanno indotto ad avanzare la richiesta di
colloquio telefonico con il suo difensore;

in pratica – si legge nell’articolo – se
il detenuto vuole parlare al telefono con
l’avvocato, deve anche dire di che cosa
parleranno. L’avvocato – si legge ancora –
ha inviato una segnalazione anche alla Ong
« Nessuno tocchi Caino », parlando di « grave
violazione del diritto di difesa e del diritto
di privacy che si sta palesando al carcere
Pagliarelli di Palermo »;

secondo quanto riferito all’interro-
gante dalla presidente di « Nessuno tocchi
Caino », Rita Bernardini, la prassi di dover
motivare la richiesta di colloquio telefonico
con il difensore è diffusa in molti istituti
penitenziari, soprattutto per i detenuti con-
dannati a pena definitiva;

anche il dirigente penitenziario, dot-
tor Sergio La Montagna, sostiene che è
« prassi ampiamente consolidata in molti
istituti penitenziari subordinare l’effettua-
zione delle telefonate dei detenuti al pro-
prio legale alla preventiva autorizzazione
prevista dall’articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230 » –:

se sia a conoscenza di quanto ripor-
tato in premessa;

se corrisponda al vero che in molti
istituti penitenziari lo svolgimento delle te-
lefonate dei detenuti al proprio legale siano
subordinate alla preventiva autorizzazione
dell’istituto penitenziario;

se la prassi di cui sopra trovi corri-
spondenza in specifica circolare del Dipar-

timento dell’amministrazione penitenzia-
ria;

quali iniziative intenda intraprendere
per garantire pienamente alle persone de-
tenute il diritto di difesa. (4-01303)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazione a risposta scritta:

CIOCCHETTI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

la legge fallimentare (articolo 108) e
oggi il codice della crisi d’impresa e del-
l’insolvenza (articolo 217) consentono la
sospensione della vendita forzata persino
dopo l’avvenuta conclusione della proce-
dura competitiva e in esito ad aggiudica-
zione definitiva del bene. In particolare, si
concede al giudice di « impedire il per-
fezionamento della vendita » – già con-
clusa – entro dieci giorni dal deposito
degli atti del procedimento da parte del
curatore, « quando il prezzo offerto risulti
notevolmente inferiore a quello giusto »;

un tale quadro normativo è suscet-
tibile, ad avviso dell’interpellante, di ap-
plicazioni lesive del principio di stabilità
delle vendite sancito dalla giurisprudenza
di legittimità;

a questo proposito si segnala la vi-
cenda relativa alla vendita della casa di
cura « Villa dei Pini » in Anzio: una cli-
nica medico-chirurgica, autorizzata dalla
regione Lazio e regolarmente accreditata,
che riveste un ruolo centrale sia sotto il
profilo dell’assistenza territoriale sia oc-
cupazionale, dando lavoro a 127 dipen-
denti e decine di medici in regime libero-
professionale; secondo quanto appreso dal-
l’interpellante, dal 2018 la struttura è
gestita dalla Anzio Servizi Assistenziali Srl
(ASA) tramite un contratto di affitto d’a-
zienda stipulato con l’intestataria del bene,
Merinvest Srl; una volta dichiarato il fal-
limento della Merinvest e aperta da parte
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della curatela fallimentare la procedura
di vendita della casa di cura, ASA avrebbe
esercitato il diritto di prelazione ad essa
spettante ai sensi del disciplinare di gara;
l’offerta di ASA sarebbe poi stata supe-
rata da HD Hospital Device Srl (che nel
frattempo aveva rilevato le quote della
fallita Merinvest), che avrebbe presentato
una controfferta che, ad avviso di ASA e
della curatela stessa, era da ritenersi tar-
diva, in contrasto col disciplinare di ven-
dita e con un miglioramento economico
meramente strumentale. Il giudice falli-
mentare avrebbe tuttavia deciso di acco-
gliere l’istanza della HD, ritenendo sus-
sistenti gli estremi per disporre la so-
spensione della vendita, valutando il prezzo
offerto da ASA « inferiore a quello giusto
di mercato » e disponendo di non proce-
dersi ulteriormente con le operazioni di
vendita in favore di ASA;

ad avviso dell’interpellante l’anoma-
lia appena descritta – oltre alla sua in-
cidenza nella fattispecie appena segnalata,
nella quale sono in gioco interessi di
centinaia di lavoratori e un patrimonio di
know-how nel settore medico-chirurgico
da non disperdere – è passibile di ripe-
tersi in altre procedure concorsuali a causa
di un quadro normativo che sostanzial-
mente permette che nuove offerte ven-
gano presentate dal medesimo soggetto
già partecipante all’asta, a parere dell’in-
terpellante con evidenti effetti distorsivi
del procedimento –:

se si intendano adottare iniziative
normative volte a modificare la previsione
che consente di « impedire il perfeziona-
mento della vendita », quando questa sia
di fatto già conclusa, se « il prezzo offerto
risulti notevolmente inferiore a quello
giusto ». (4-01298)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

FERRARI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge n. 121 del 2021, al-
l’articolo 2, comma 1-bis, prevede che « (...)
l’affidamento delle concessioni relative alla
tratta autostradale A22 Brennero-Modena
possa avvenire anche facendo ricorso alla
finanza di progetto, da concludersi entro il
31 dicembre 2022, termine poi differito al
30 novembre 2023 dal decreto-legge n. 198
del 2022 (cosiddetto “Milleproroghe”) »;

il secondo periodo della medesima
norma dispone che, in caso di avvio della
procedura di affidamento della concessione
secondo le modalità di cui al primo periodo
e nelle more del suo svolgimento, la società
Autobrennero s.p.a. provvede al versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
entro i termini di cui ai commi 3 e 4
dell’articolo articolo 13-bis del decreto-
legge n. 148 del 2017, di una somma cor-
rispondente agli importi previsti dal mede-
simo comma 3 in relazione agli anni 2018-
2021, a titolo di acconto delle somme do-
vute da detta società in forza della delibera
Cipe 1° agosto 2019;

con il decreto n. 198 del 2022, in
aggiunta ai previsti versamenti all’entrata
del bilancio dello Stato per gli anni dal
2018 al 2021, è stata inclusa la previsione
di un versamento di pari importo relativo
all’anno 2022, da effettuarsi entro il 15
novembre 2023. Tale versamento è condi-
zione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo la finanza di progetto;

il 7 marzo 2023, in risposta ad un’in-
terrogazione del consigliere della provincia
autonoma di Trento (Pat) Giorgio Tonini, il
vicepresidente della provincia autonoma di
Trento, Mario Tonina, a nome della Giunta
provinciale, dopo aver ricordato che la so-
cietà « Autostrada del Brennero SpA, in-
sieme alla Provincia autonoma di Trento
(ed altri soci pubblici) ha presentato ri-
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corso al TAR Lazio contro tale richiesta »
(delibera Cipe del 1° agosto 2019), dichia-
rava che « (...) la somma da corrispondere
a titolo di acconto sugli extraprofitti prende
a riferimento il valore della concessione
pressoché integralmente, in modo del tutto
sproporzionato ed irragionevole », e che
« appare impropria, sotto il profilo costitu-
zionale della tutela giurisdizionale dei pro-
pri diritti, la pretesa di sanzionare il man-
cato versamento ai fini della procedura
della finanza di progetto, anche perché lo
Stato, da un lato, non può unilateralmente
disporre in merito ai benefici maturati dopo
la scadenza della concessione, dall’altra
parte, non può coartare l’esercizio dei di-
ritti di un operatore economico in presenza
di un giudizio ancora pendente »;

in un’intervista al quotidiano trentino
« ilT », il 4 giugno 2023, il Ministro Salvini
ha affermato: « Stiamo comunque facendo
il possibile per rispettare il termine del 30
novembre, anche se mancano ancora al-
cuni passaggi importanti, tra cui i pareri
obbligatori di autorità di regolazione dei
trasporti e Cipess. Quanto alle questioni
relative alla corresponsione degli extrapro-
fitti, è tutto definito direttamente da norme
di legge ed è seguito direttamente dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. L’au-
spicio è trovare una sintesi tra tutte le
posizioni. È bene ricordare che è una que-
stione nota da tempo » –:

se ritenga possibile portare a conclu-
sione la procedura di affidamento della
concessione della tratta autostradale A22,
alla società Autostrada del Brennero, in
pendenza di un contenzioso tra le parti
(Governo e società Autobrennero) di tale
rilievo finanziario;

se, a distanza di più di sei mesi dal
varo del cosiddetto « decreto Milleproro-
ghe » e a quattro dalla data prevista per la
conclusione della procedura di affidamento,
la ricerca di « una sintesi tra tutte le posi-
zioni », auspicata dal Ministro interrogato,
abbia fin qui prodotto risultati apprezza-
bili;

quali siano i tempi previsti per la
trasmissione dei pareri obbligatori dell’au-

torità di regolazione dei trasporti (Art) e
del Cipess e se si prevede che siano rispet-
tati;

se sia ragionevole aspettarsi una con-
clusione positiva della procedura entro i
termini fissati dalla normativa vigente, ov-
vero sia più realistico prevedere uno sfo-
ramento oltre il 30 novembre 2023 e in
questo caso quali saranno le determina-
zioni del Governo. (5-01088)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERRACCHIANI. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

a quanto risulta all’interrogante, nel
giugno 2021 il consorzio regionale Opera-
tori Filiera Carni dell’Umbria – società
consortile a partecipazione pubblico/pri-
vato – decise di assumere a tempo inde-
terminato un giovane lavoratore under 36,
usufruendo del previsto bonus occupazione
giovani;

il riconoscimento del suddetto sgravio
contributivo ha iniziato a produrre i suoi
effetti solo a decorrere dal sedicesimo mese
successivo alla avvenuta assunzione;

il ritardo in questione sarebbe stato
originato dalla mancanza delle relative
norme attuative e, concretamente, ha com-
portato l’onere per l’impresa di dover prov-
vedere al pagamento dell’intero costo pre-
videnziale per tutto il periodo antecedente
il riconoscimento dello sgravio contribu-
tivo;

con riferimento al medesimo rap-
porto di lavoro, per un disguido ammini-
strativo, l’azienda in questione ha provve-
duto a versare la somma dovuta, senza il
relativo sgravio contributivo, relativa alla
13a mensilità, con un ritardo di 13 giorni;

in ragione di tale ritardo, l’Inps ha
comminato la sanzione dell’annullamento
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totale del previsto bonus occupazione, con
richiesta di restituzione delle agevolazioni
per le sette mensilità riconosciute, nonché
l’applicazione degli interessi;

appare di tutta evidenza la sperequa-
zione delle conseguenze tra i ritardi della
pubblica amministrazione e quelli del sog-
getto privato, con una irragionevole spro-
porzione a tutto danno di quest’ultimo –:

quali iniziative intenda adottare al
fine di far luce sui fatti sommariamente
esposti in premessa, nonché per disporre,
per quanto di competenza, le opportune
iniziative per rivedere il sistema delle san-
zioni nei casi di lievi infrazioni, con rife-
rimento all’accesso alle agevolazioni
contributive. (5-01089)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

con bando pubblicato l’11 dicembre
2020 è stato indetto un concorso pubblico
distrettuale per l’assunzione di 2.700 can-
cellieri esperti;

all’esito della procedura concorsuale
in alcuni distretti il numero dei vincitori è
risultato inferiore al numero dei posti messi
a concorso mentre in altri distretti la gra-
duatoria è composta da un numero di
candidati, risultati idonei al termine delle
prove, superiore al numero dei posti messi
a bando;

ad ottobre 2021, conclusa la proce-
dura di assunzione dei vincitori, si è prov-
veduto ad effettuare un primo scorrimento
delle graduatorie capienti, al fine di coprire
le vacanze determinatesi a seguito di ri-
nunce alla sottoscrizione del contratto;

ad oggi sono state immesse in servizio
2.381 unità;

alla pagina 21 del Piano triennale dei
fabbisogni del personale (2022-2024) si af-
ferma: « stante la sussistenza di graduato-
rie vigenti formatesi al termine di concorsi
specifici banditi dal Ministero della giusti-
zia, nella qualifica di direttori e cancellieri
esperti, si chiede di portare a compimento,
per l’anno in corso e fino ad esaurimento
del budget in parola, l’assunzione di 340
unità di direttori, area III, F3, mediante
scorrimento ad esaurimento della gradua-
toria citata, a completa copertura del fab-
bisogno esposto nella qualifica, nonché l’as-
sunzione di 686 unità di cancellieri esperti...
mediante scorrimento ad esaurimento della
graduatoria citata, a copertura parziale del
fabbisogno nella qualifica, pari a 1.047
unità richieste. L’assunzione di 340 unità di
direttori, area III, F3 e 686 unità di can-
cellieri esperti, area II, F3, ha un costo
complessivo a gravare sul budget residuo
2019-2020, pari a 33.827.544,51 euro »;

dalla tabella delle facoltà assunzionali
allegata al Piano triennale risulta evidente
la sussistenza di fondi volti ad assumere
integralmente le 686 unità di cancellieri
esperti;

in risposta all’interrogazione a rispo-
sta orale 3-02870 dell’interrogante, il 14
giugno 2022 il Ministero della giustizia ri-
spondeva che: « Va infine ricordato che con
nota formale inoltrata al Dipartimento della
Funzione Pubblica... questo Dicastero ha
richiesto di procedere, per l’anno in corso,
alla assunzione di tutti gli idonei non vin-
citori presenti ancora nelle dette gradua-
torie, 345 idonei quanto a direttori e 686
idonei quanto ai cancellieri esperti »;

secondo il Piano triennale, l’assun-
zione di 340 unità di direttori e 686 unità
di cancellieri esperti ha un costo comples-
sivo a gravare sul budget residuo 2019-2020
pari a 33.827.544,51;

con decreto del 30 giugno 2022, n. 132,
il Ministro per la pubblica amministra-
zione ha autorizzato il Ministero della giu-
stizia ad effettuare procedure di recluta-
mento e ad assumere a tempo indetermi-
nato le unità indicate nella tabella 11, quindi
solo 319 assunzioni residue;
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dal Piano triennale risulta la sussi-
stenza di sufficienti fondi per procedere,
come chiesto dal Ministero della giustizia,
allo scorrimento integrale delle graduatorie
del concorso per cancellieri esperti, nella
misura di 686 idonei;

con bando pubblicato il 17 novembre
2020 è stato indetto un concorso pubblico
distrettuale per l’assunzione di 400 unità di
personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato per il profilo di direttore;

a oggi è stato disposto un unico scor-
rimento per soli 34 direttori in data 21
settembre 2022 per i Distretti di Corte
d’appello di Bologna, Firenze, Genova, Mi-
lano, Trieste e Venezia –:

quali informazioni i Ministri interro-
gati intendano fornire relativamente all’a-
dozione dei provvedimenti che autorizzino
lo scorrimento integrale delle graduatorie
distrettuali per la qualifica di direttore e di
cancelliere esperto al fine di rispettare il
termine del 31 dicembre 2022. (4-01299)

DORI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

con bando pubblicato il 17 novembre
2020 il Ministero della giustizia ha indetto
un concorso pubblico su base distrettuale
per il reclutamento di 400 unità di perso-
nale non dirigenziale a tempo indetermi-
nato per il profilo di direttore;

alla pagina 21 del piano triennale dei
fabbisogni del personale (2022-2024) il Mi-
nistero della giustizia afferma: « stante la
sussistenza di graduatorie vigenti formatesi
al termine di concorsi specifici banditi dal
Ministero della giustizia, nella qualifica di
direttori e cancellieri esperti, si chiede di
portare a compimento, per l’anno in corso
e fino ad esaurimento del budget in parola,
l’assunzione di 340 unità di direttori, area
III, F3, mediante scorrimento ad esauri-
mento della graduatoria citata, a completa
copertura del fabbisogno »;

in risposta all’interrogazione a rispo-
sta orale 3-02870 dell’interrogante, il 14
giugno 2022 il Ministero della giustizia ri-

spondeva che: « va infine ricordato che con
nota formale inoltrata al Dipartimento della
funzione pubblica... il dicastero ha richie-
sto di procedere, per l’anno in corso, alla
assunzione di tutti gli idonei non vincitori
presenti ancora nelle dette graduatorie, 345
idonei quanto a direttori e 686 idonei quanto
ai cancellieri esperti »;

ad oggi è stato disposto un unico scor-
rimento per soli 34 direttori in data 21
settembre 2022 per i distretti di Corte d’ap-
pello di Bologna, Firenze, Genova, Milano,
Trieste e Venezia;

la scopertura dei posti per il profilo di
direttore, sulla scorta delle attuali e inade-
guate piante organiche, non solo è di gran
lunga superiore agli idonei collocati nella
vigente graduatoria, ma è resa ancor più
critica dall’elevato numero di pensiona-
menti che non ha trovato di contro un’im-
missione di personale in numero adeguato
e proporzionale;

il Dipartimento della funzione pub-
blica non ha ancora adottato il provvedi-
mento che dispone le nuove assunzioni nel
Ministero della giustizia;

il Dipartimento della funzione pub-
blica ha così motivato il ritardo nell’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri: « Al riguardo, si rappre-
senta, preliminarmente, che il citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri
raccoglie la totalità delle amministrazioni
richiedenti e che, nell’attuale circostanza,
sconta una lavorazione più onerosa deri-
vante dall’introduzione del PIAO, posto che
solo poche amministrazioni hanno provve-
duto tempestivamente alla sua adozione
entro il termine del 30 giugno. Pertanto, a
causa della sua particolare complessità, l’i-
ter di predisposizione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, avviato
dal Dipartimento della funzione pubblica
già dal mese di settembre, è tuttora in
corso »;

in attuazione dei commi 147-149 del-
l’articolo 1 della legge n. 160 del 2019,
l’articolo 35 del decreto legislativo n. 165
del 2001 è stato così modificato: « 5-ter. Le
graduatorie dei concorsi per il recluta-
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mento del personale presso le amministra-
zioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di due anni dalla data di appro-
vazione »;

sul sito del Ministero della giustizia
risulta che le prime graduatorie pubblicate
siano state quelle dei distretti delle Corti di
appello di Caltanissetta, di Campobasso e
di Salerno, per le quali il relativo decreto è
stato pubblicato il 4 febbraio 2021, con
conseguente scadenza a far data dal 4
febbraio 2023 in assenza di ulteriori prov-
vedimenti –:

se il Governo intenda adottare con
urgenza il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che autorizzi lo scorri-
mento integrale delle graduatorie distret-
tuali per la qualifica di direttore o se in-
tenda almeno prevedere un’immediata pro-
roga delle graduatorie in scadenza.

(4-01300)

DORI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

con bando pubblicato l’11 dicembre
2020 il Ministero della giustizia ha indetto
un concorso pubblico su base distrettuale
per il reclutamento di 2.700 unità di per-
sonale non dirigenziale a tempo indetermi-
nato per il profilo di cancelliere esperto;

all’esito della procedura concorsuale
in alcuni distretti il numero dei vincitori è
risultato inferiore al numero dei posti messi
a concorso mentre in altri distretti la gra-
duatoria è composta da un numero di
candidati, risultati idonei al termine delle
prove, superiore al numero dei posti messi
a bando;

ad ottobre 2021, conclusa la proce-
dura di assunzione dei vincitori, si è prov-
veduto ad effettuare un primo scorrimento
delle graduatorie capienti;

alla pagina 21 del piano triennale dei
fabbisogni del personale (2022-2024) si af-
ferma: « stante la sussistenza di graduato-
rie vigenti formatesi al termine di concorsi
specifici banditi dal Ministero della giusti-

zia, nella qualifica di direttori e cancellieri
esperti, si chiede di portare a compimento,
per l’anno in corso e fino ad esaurimento
del budget in parola, l’assunzione di 340
unità di direttori, area III, F3, mediante
scorrimento ad esaurimento della gradua-
toria citata, a completa copertura del fab-
bisogno esposto nella qualifica, nonché l’as-
sunzione di 686 unità di cancellieri esperti...
mediante scorrimento ad esaurimento della
graduatoria citata, a copertura parziale del
fabbisogno nella qualifica, pari a 1.047
unità richieste »;

in risposta all’interrogazione a rispo-
sta orale 3-02870 dell’interrogante, il 14
giugno 2022 il Ministero della giustizia ri-
spondeva che: « va infine ricordato che con
nota formale inoltrata al Dipartimento della
funzione pubblica... il dicastero ha richie-
sto di procedere, per l’anno in corso, alla
assunzione di tutti gli idonei non vincitori
presenti ancora nelle dette graduatorie, 345
idonei quanto a direttori e 686 idonei quanto
ai cancellieri esperti »;

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 22 luglio 2022, il Mi-
nistero della giustizia è stato autorizzato ad
assumere a tempo indeterminato 319 unità
di personale, mediante scorrimento della
graduatoria del concorso a 2.700 posti per
cancelliere esperto;

il predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri ha di fatto escluso i
restanti 367 idonei, avendo autorizzato l’as-
sunzione soltanto di 319 unità delle 686
totali;

il Dipartimento della funzione pub-
blica non ha ancora adottato i provvedi-
menti che dispongono le nuove assunzioni
nel Ministero della giustizia;

il Dipartimento della funzione pub-
blica ha così motivato il ritardo nell’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri: « Al riguardo, si rappre-
senta, preliminarmente, che il citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri
raccoglie la totalità delle amministrazioni
richiedenti e che, nell’attuale circostanza,
sconta una lavorazione più onerosa deri-
vante dall’introduzione del PIAO, posto che
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solo poche amministrazioni hanno provve-
duto tempestivamente alla sua adozione
entro il termine del 30 giugno. Pertanto, a
causa della sua particolare complessità, l’i-
ter di predisposizione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, avviato
dal Dipartimento della funzione pubblica
già dal mese di settembre, è tuttora in
corso »;

in attuazione dei commi 147-149 del-
l’articolo 1 della legge n. 160 del 2019,
l’articolo 35 del decreto legislativo n. 165
del 2001 è stato così modificato: « 5-ter. Le
graduatorie dei concorsi per il recluta-
mento del personale presso le amministra-
zioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di due anni dalla data di appro-
vazione »;

sul sito del Ministero della giustizia la
prima graduatoria pubblicata risulta essere
quella del distretto della Corte di appello di
Trieste, il 14 maggio 2021, e poi dei distretti
di Ancona, Perugia e Venezia, il 20 maggio
2021;

in assenza di ulteriori provvedimenti,
considerata la validità biennale, dal maggio
2023 le graduatorie andranno progressiva-
mente a scadenza –:

se il Governo intenda adottare con
urgenza i decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri che autorizzino lo scorri-
mento integrale delle graduatorie distret-
tuali per cancelliere esperto o se intenda
almeno prevedere un’immediata proroga
delle graduatorie in scadenza. (4-01301)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

DAVIDE BERGAMINI e CAVANDOLI. —
Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

fonti di stampa riportano che lo scorso
mercoledì 29 giugno 2023 si è riunita presso
Copparo, comune della provincia di Fer-
rara, la commissione straordinaria del con-

siglio comunale sulla sanità, per far luce
sulla vicenda relativa allo spostamento del-
l’automedica di Copparo presso Cona, ri-
manendo così attivo nel comune di Cop-
paro un solo mezzo di soccorso, ossia un’am-
bulanza infermieristica;

secondo quanto adduce l’Azienda sa-
nitaria sul punto, le valutazioni che avreb-
bero condotto alla decisione di ricollocare
l’ambulanza medicalizzata di Copparo
presso l’Ospedale di Cona sono state effet-
tuate sulla scorta di dati e parametri che
tengono in considerazione anche le carat-
teristiche territoriali e socio-anagrafiche del
territorio. A questo proposito, afferma l’am-
ministrazione sanitaria, la normativa e le
linee di indirizzo Agenas prevedono che la
definizione del fabbisogno di mezzi di soc-
corso avanzati sul territorio preveda, ap-
plicando un necessario correttivo specifico
per la copertura ottimale nelle zone di
particolare difficoltà di accesso, un mezzo
di soccorso avanzato ogni 60 mila abitanti
con la copertura di un territorio non su-
periore a 350 chilometri quadrati. A se-
guito della riorganizzazione proposta nel
Ferrarese vi sarebbe, così, un mezzo ogni
24 mila abitanti con la copertura di un
territorio di 185,7 chilometri quadrati. Sem-
pre tenendo conto dei criteri Agenas, per
un territorio con le caratteristiche oro-
geografiche del ferrarese, sarebbero neces-
sari 6,6 mezzi a soccorso avanzato, dopo la
riorganizzazione ve ne saranno 14;

tale giustificazione addotta dai vertici
dell’azienda, però, non convince, ed invero
si apprende che il primo cittadino di Cop-
paro e l’intera comunità starebbero proce-
dendo a delle proteste avverso tale, discu-
tibile, misura;

a ben vedere, tale iniziativa si pone
sulla scia di una serie di misure che deno-
tano un taglio alla sanità nella regione
Emilia-Romagna e, in particolare, la pre-
sente comporterebbe un grave limite alla
sicurezza dei cittadini di Copparo e delle
zone limitrofe;

invero, Copparo si pone come area
interna della regione, ossia un’area carat-
terizzate da evidenti e gravi problemi in

Atti Parlamentari — 4042 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 2023



considerazione del forte invecchiamento
della popolazione e di una assoluta scarsità
e inadeguatezza di vie di collegamento con
l’hub provinciale di riferimento; tutto ciò
dovrebbe portare all’individuazione di ser-
vizi sanitari maggiormente consistenti e non
di certo a misure decurtative;

sulla questione è intervenuta, tra l’al-
tro, anche la sezione regionale del Snami
(Sindacato nazionale autonomo dei medici
italiani) che ha eccepito l’erroneità del cal-
colo riportato dalla Azienda sanitaria in
ordine ai mezzi di soccorso: invero secondo
i sindacato il calcolo dei mezzi di emer-
genza dovrebbe essere posto in essere com-
putando solo quelli che sono realmente
capaci di garantire un soccorso avanzato
con équipe completa, medico ed infermiere,
diversamente ragionando si comporterebbe
un soccorso depauperato di risorse profes-
sionali mediche –:

alla luce delle osservazioni esposte in
premessa, se il Ministro interrogato sia a
conoscenza di tale vicenda, e in particolare
del reale numero di mezzi di soccorso
presenti nella provincia di Ferrara, e quali
iniziative, per quanto di competenza e in
raccordo con le amministrazioni locali in-
teressate, intenda adottare per evitare pe-
ricoli per la salute dei cittadini ivi residenti,
in particolare in ordine alle conseguenze
dello spostamento dell’ambulanza medica-
lizzata sulla comunità del comune di
Copparo. (4-01305)

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Ciocchetti
n. 2-00106 del 20 marzo 2023.

Trasformazione di documenti
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta orale Dori
n. 3-00026 del 18 novembre 2022 in inter-
rogazione a risposta scritta n. 4-01299;

interrogazione a risposta orale Dori
n. 3-00081 del 9 gennaio 2023 in interro-
gazione a risposta scritta n. 4-01300;

interrogazione a risposta orale Dori
n. 3-00082 del 9 gennaio 2023 in interro-
gazione a risposta scritta n. 4-01301;

interrogazione a risposta in Commis-
sione La Salandra n. 5-00837 del 15 mag-
gio 2023 in interrogazione a risposta orale
n. 3-00521;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Giuliano n. 5-00872 del 16 maggio
2023 in interrogazione a risposta orale n. 3-
00520.
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